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Balneari, lo schiaffo
dei giudici a Meloni
"Proroghe illegittime
le gare vanno fatte"
PAOLO BARONI

al Consiglio di Stato arriva un
altro altolà al governo sui bal-

neari. «Uno schiaffo», «una sono-
ra legnata» la definiscono dall'op-
posizione, mentre da palazzo Chi-
gi minimizzano e parlano di «sen-
tenza attesa». -PAGINEIO En
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Il Consiglio di Stato ribadisce che il rinvio al 2024 "è contro il diritto Ue" e sollecita gli enti pubblici a ignorarlo
il Partito democratico, il Movimento 5 Stelle e le altre opposizioni parlano di "sonora legnata all'esecutivo"

Schiaffo dei giudici al governo
"Balneari, illegittima la proroga
i sindaci procedano con le gare"

IL CASO

PAOLO BARONI
ROMA

D
al Consiglio di Stato
arriva un altro altolà
al governo sui bal-
neari. «Uno schiaf-

fo», «una sonora legnata» la de-
finiscono dall'opposizione,
mentre da palazzo Chigi mini-
mizzano e parlano di «senten-
za attesa». Fatto sta che una
partita già molto ingarbuglia-
ta si complica ulteriormente
ed obbliga l'esecutivo a decide-
re cosa fare. Secondo la supre-
ma magistratura amministrati-
va, che con una sentenza depo-
sitata giovedì è tornata sull'ar-
gomento, le norme che hanno
disposto la proroga automati-
ca delle concessioni balneari
al 2024/2025 infatti sono in
contrasto con l'articolo 12 del-
la direttiva europea e dunque
non devono essere applicate.
Come se non fosse bastato il ri-
chiamo del Capo dello Stato,
che controfirmando con riser-
va il decreto Milleproroghe il
24 febbraio aveva chiesto for-
malmente a governo e Parla-
mento di correggere una nor-
ma palesemente in contrasto
col diritto europeo e le decisio-
ni dei giudici, il Consiglio di
Stato insomma ribadisce la
sua posizione, dopo che già
nel 2021 aveva stabilito che ol-
tre il 2023 non era possibile an-
dare e che quindi le concessio-
ni balneari andavano messe a
gara per rispettare il dettato
della direttiva Bolkestein.
Accogliendo il ricorso con-

tro la decisione del Comune
di Manduria di prorogare si-
no al 2033 le concessioni de-
maniali marittime il Consi-

glio di Stato ha confermato
che la nuova proroga contenu-
ta nel Milleproroghe «si pone
in frontale contrasto» con la
direttiva europea «e va conse-
guentemente disapplicata da
qualunque organo dello Sta-
to». Non solo, ma a parere dei
giudici «ci sono tutti gli ele-
menti necessari per consenti-
re alle amministrazioni di ban-
dire gare per il rilascio delle
concessioni demaniali».
Dopo il richiamo di Mattarel-

la, e l'annuncio di Bruxelles
che a fine febbraio a sua volta
ha confermato di voler prose-
guire con la procedura di infra-
zione, il governo non si è mos-
so, tant'è che il tavolo intermi-
nisteriale che era stato annun-
ciato nei giorni scorsi non è an-
cora stato convocato. Il tempo
però stringe, perché il 20 apri-
le è attesa la pronuncia della
Corte europea di giustizia che
dovrebbe chiudere ogni spa-
zio di manovra.

L'esecutivo sta valutando il
da farsi e ragionando su varie
opzioni. La prima prevede di
inserire il capitolo delle con-
cessioni all'interno della legge
di delegazione europea che
serve a recepire le varie diretti-
ve comunitarie. Un altro stru-
mento potrebbe essere quello
di un decreto infrazioni che ar-
riverà in Consiglio dei ministri
a metà marzo. Meno probabi-
le un decreto ad hoc come pu-
re era stato ipotizzato.
Per ora resta la proroga a lu-

glio della delega al governo
per realizzare la mappatura
delle concessioni esistenti. L'e-
secutivo, però, dopo il nuovo
stop punterebbe ad agire in
tempi brevi. La spinta delle for-
ze politiche che hanno spinto
per rinviare tutto a dopo il

2024 è invece quella di avviare
al più presto la mappatura e so-
lo dopo intervenire sulla mate-
ria: ieri lo hanno chiesto sia
Maurizio Gasparri di Forza Ita-
lia, sia il vicepresidente del Se-
nato Gian Marco Centinaio
(Lega). «La sentenza del Consi-
glio di Stato non ci sorprende—
ha dichiarato quest'ultimo -. I
giudici già nel 2021 avevano
preannunciato che qualsiasi
proroga successiva alle conces-
sioni sarebbe stata considera-
ta da loro priva di efficacia.
Noi però rivendichiamo la nor-
ma introdotta nel Milleproro-
ghe e il diritto del Parlamento
a legiferare. A maggior ragio-
ne dopo questo pronuncia-
mento, invitiamo il governo
ad accelerare sulla mappatura
delle coste». Mentre Gasparri
attacca via twitter il Consiglio
di Stato («errare è umano, per-
severare è diabolico #giulema-
nidaibalneari»), l'opposizione
dal Pd ai 5 Stelle, dai Verdi ad
Azione invita Meloni «a fare
marcia indietro e procedere
con le gare».
«La nuova sentenza del Con-

siglio di Stato più che prevedi-
bile era prevista e ovvia» com-
menta l'avvocato Gianluca
Bocchino, responsabile del Di-
partimento demanio maritti-
mo dello studio Tonucci &
Partners, che in questa partita
assiste i Comuni di Capri, Vie-
ste e Follonica e tanti stabili-
menti in giro per l'Italia. «Ora -
aggiunge - il governo ha un'u-
nica possibilità: deve accelera-
re la nuova disciplina e proce-
dere coi bandi di gara. Che do-
vranno essere strutturati in
maniera tale da valorizzare so-
prattutto la storicità delle con-
cessioni, le ricadute occupazio-
nali e le capacità tecniche dei

gestori più che il valore delle
offerte economiche». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tempo stringe
la sentenza definitiva
della Corte europea
arriverà, i120 aprile

Gli irriducibili della
maggioranza tornano
a chiedere di mappare

le concessioni

GIAN MARCO CENTINAIO

VICEPRESIDENTE
DEL SENATO (LEGA)

Rivendichiamo
la norma introdotta
nel Milleproroghe
II Parlamento ha
il diritto di legiferare
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Una protesta dei gestori, ma
ancora niente gareper gli impianti

irTTL`ÀrL'áFOFi

CONCESSIONI E LUNGHEZZA DELLE SPIAGGE

• concessioni
per stabilimenti
balneari
lunghezza
spiagge
in km

Liguria

Totale

12.166

LUNGHEZZA DELLE SPIAGGE

SU KM DI COSTE

Liguria 114

Emilia-Romagna 110

Toscana

Veneto

su 135

21,0

144 su 158

Toscana
270

Lazio
243

Sardegna
595

SU 330

• 
73

Campania

su 397

Friuli Venezia Giulia
84
Veneto
144
Emilia-Romagna
110

Marche

-113

0
Abruzzo

114

•
47

Basificata

Sicilia
425

Molise
 32 1

0
briglia

303

102

Calabria
614 I

Fonte dati del ministero dei Trasporti (ora delle Infrastrutture e mobilità sostenibili] WITHUB
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